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COMUNICATO STAMPA

CONDANNATO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PER LA MANCATA APPLICAZIONE SULLA LEGGE DEI QUADRI.

NUOVA SCONFITTA IN TRIBUNALE DI CGIL CISL E UIL.

Con una sentenza passata in giudicato il Tribunale di Savona ha condannato il Ministero della Giustizia a riconoscere l’inquadramento nella categoria di Quadro, ex legge 190/85, con decorrenza dal 1998, di una dipendente di categoria C3.

“E’ un’ altra sconfitta di CGIL CISL E UIL che continuano a negare, nella contrattazione collettiva, la qualifica di quadro previsto per legge 190/85 cercando di monetizzare l’insoddisfazione della categoria onde  “salvare invano” la cultura equalitaristica del sindacato fordista tutt’ora imperante, ha dichiarato, Corrado Rossitto presidente della CIU. 

Infatti - sottolinea la CIU - il magistrato si è definitivamente pronunciato in favore di un dipendente del Tribunale di Savona stabilendo che il dipendente di categoria C3, che svolga le proprie mansioni con le responsabilità ed i livelli di autonomia individuali della cit. L.190/85, ha diritto ad essere inquadrato nella categoria di Quadro a decorrere dall’entrata in vigore del dlgs 80/98. Ciò poiché l’art 40 del dlgs/01 non esclude l’applicabilità di tale categoria legale di inquadramento ai dipendenti pubblici contrattualizzati. (Trib. Civ. di Savona, sez. Lavoro 7 febbraio 2007 - Min. Giustizia contro A.L.)  

Cliccare nell'area Pubbliche Amministrazioni per la memoria e la sentenza.

Roma, 29 Aprile 2008
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